
Deliberazione n°  115
in data 18/09/2020 

COMUNE DI ABBADIA SAN SALVATORE
PROVINCIA DI SIENA

Deliberazione della Giunta Comunale

Oggetto: VARIAZIONE DI BILANCIO 2020/2022

L’anno duemilaventi addì diciotto del mese di Settembre, alle ore 09:30   nella Residenza Comunale, si è  
riunita la Giunta Comunale per trattare gli argomenti posti all'ordine del giorno.

Presiede la seduta il Dott. Fabrizio Tondi nella sua qualità di Sindaco

Sono presenti n° 5 componenti ed assenti, sebbene invitati, n° 0

Pres Ass 
1 TONDI FABRIZIO Sindaco P
2 ROMANI LUCILLA Vice Sindaco P
3 BECHINI ROBERTO Assessore P
4 PIRULLI GIOVANNA Assessore P
5 VOLPINI NICCOLO' Assessore P

TOTALE 5 0

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Simona Barbasso Gattuso incaricata della redazione del 
verbale.

Il Sindaco, constatata la validità del numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.



Deliberazione n° 115 in data 18/09/2020

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la deliberazione del C.C. n. 101 del 19/12/2019 con la quale si approva la nota di aggiornamento al 
D.U.P. (Documento Unico di Programmazione ) 20202022 ed il bilancio di previsione 2020/2022;
 
RICHIAMATA  la  delibera  della  Giunta  Comunale  n°  36  del  10/03/2020  avente  per  oggetto:  PIANO 
ESECUTIVO DI  GESTIONE/PIANO DETTAGLIATO DEGLI  OBIETTIVI/PIANO DELLA PERFORMANCE 
2020/2022 - APPROVAZIONE.

VISTA  la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n°  43  in  data  24/03/2020  avente  per  oggetto:  
RIACCERTAMENTO  ORDINARIO  RESIDUI  ATTIVI  E  PASSIVI  RENDICONTO  2019  -  VARIAZIONE 
BILANCIO 2019/2021 E 2020/2022;

VISTE le seguenti deliberazioni della Giunta Comunale di variazione di bilancio, adottate in via d’urgenza:
-  n. 45 del 31/03/2020;
-  n. 60 del 05/05/2020;

VISTA la deliberazione consiliare di variazione di bilancio n. 7 in data 29/05/2020;

VISTA la deliberazione consiliare n. 6 in data 29/05/2020 di approvazione del rendiconto 2019 ;

VISTA la deliberazione consiliare N. 28 del 28/07/2020 avente per oggetto: ASSESTAMENTO GENERALE 
DEL BILANCIO 2020-2022 AI SENSI DELL’ART. 175 DEL D. LGS N. 267/2000 - VERIFICA EQUILIBRI DI 
BILANCIO  AI  SENSI  DELL’ART.  193  DEL  D.LGS.  N.  267  E  RICOGNIZIONE   STATO ATTUAZIONE 
PROGRAMMI.
 
VISTO l’articolo 175 del Dlgs n. 267/2000 che cita:
“1. Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di cassa  
sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per ciascuno degli  
esercizi considerati nel documento. 
2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 5-bis e  
5-quater.
3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, fatte salve le  
seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno:

a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa; 
b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a zero,  a  

seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità disciplinate dal  
principio applicato della contabilità finanziaria; 

c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità per le  
quali sono stati previsti; 

d) quelle necessarie  alla reimputazione agli  esercizi  in  cui  sono esigibili,  di  obbligazioni  riguardanti  
entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 

e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d); 
f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b); 
g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i  

versamenti a depositi bancari intestati all'ente. 
4. Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni  di  bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via  
d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare  
entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia  
scaduto il predetto termine.
5. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo,  
l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque sempre entro il 31 dicembre  
dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla  
base della deliberazione non ratificata.
5-bis. L'organo esecutivo con provvedimento amministrativo approva le variazioni  del piano esecutivo di  
gestione, salvo quelle di cui al comma 5-quater, e le seguenti variazioni del bilancio di previsione non aventi  
natura discrezionale,  che si  configurano come meramente  applicative delle  decisioni  del  Consiglio,  per  
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio:

a) variazioni riguardanti l'utilizzo della quota vincolata e accantonata del risultato di amministrazione nel  
corso  dell'esercizio  provvisorio  consistenti  nella  mera  reiscrizione  di  economie  di  spesa  derivanti  da  
stanziamenti  di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità  
previste dall'art. 187, comma 3-quinquies; 

b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l'utilizzo di risorse  
comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione  
delle  risorse,  o  qualora  le  variazioni  siano  necessarie  per  l'attuazione  di  interventi  previsti  da  intese  
istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata, già deliberati dal Consiglio; 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART45,__m=document


c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il  
personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all'interno dell'ente; 

d) variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle previste dal comma 5-quater, garantendo che il fondo  
di cassa alla fine dell'esercizio sia non negativo; 

e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato di cui all'art. 3, comma 5, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, effettuata entro i termini di approvazione del rendiconto in deroga al comma 3.
5-ter. Con  il  regolamento  di  contabilità  si  disciplinano  le  modalità  di  comunicazione  al  Consiglio  delle  
variazioni di bilancio di cui al comma 5-bis. 
5-quater. Nel  rispetto  di  quanto  previsto  dai  regolamenti  di  contabilità,  i  responsabili  della  spesa  o,  in  
assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio:

a) le variazioni  compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli  di entrata della medesima  
categoria  e  fra  i  capitoli  di  spesa  del  medesimo  macroaggregato,  escluse  le  variazioni  dei  capitoli  
appartenenti  ai  macroaggregati  riguardanti  i  trasferimenti  correnti,  i  contribuiti  agli  investimenti,  ed  ai  
trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta; 

b) le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti  
correlati,  in termini  di  competenza  e di cassa,  escluse quelle previste dall'art.  3, comma 5, del  decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio riguardanti le variazioni del fondo pluriennale  
vincolato sono comunicate trimestralmente alla giunta; 

c) le variazioni  di  bilancio riguardanti  l'utilizzo  della quota vincolata del  risultato di  amministrazione  
derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, in termini di  
competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall'art. 187, comma 3-quinquies; 

d) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i  
versamenti a depositi bancari intestati all'ente; 

e)  le  variazioni  necessarie  per  l'adeguamento  delle  previsioni,  compresa  l'istituzione  di  tipologie  e  
programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi. 
5-quinquies. Le  variazioni  al  bilancio  di  previsione  disposte  con  provvedimenti  amministrativi,  nei  casi  
previsti dal presente decreto, e le variazioni del piano esecutivo di gestione non possono essere disposte  
con il medesimo provvedimento amministrativo. Le determinazioni dirigenziali di variazione compensativa  
dei capitoli del piano esecutivo di gestione di cui al comma 5-quater sono effettuate al fine di favorire il  
conseguimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti. 
6. Sono vietate le variazioni di giunta compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi.
7. Sono vietati gli spostamenti di dotazioni dai capitoli iscritti nei titoli riguardanti le entrate e le spese per  
conto di terzi e partite di giro in favore di altre parti del bilancio. Sono vietati gli spostamenti di somme tra  
residui e competenza.
8. Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31  
luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di  
riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio.
9. Le  variazioni  al  piano  esecutivo  di  gestione  di  cui  all'articolo  169  sono  di  competenza  dell'organo  
esecutivo, salvo quelle previste dal comma 5-quater, e possono essere adottate entro il 15 dicembre di  
ciascun anno, fatte salve le variazioni correlate alle variazioni di bilancio previste al comma 3, che possono  
essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno.
9-bis. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all'art. 10,  
comma  4,  del  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  e  successive  modificazioni,  allegato  al  
provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere:

a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell'esercizio finanziario. 

9-ter. Nel corso dell'esercizio  2015 sono applicate le norme concernenti  le  variazioni  di  bilancio vigenti  
nell'esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario  
dei residui. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal  
presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015”;
 
VISTO, in particolare il comma 4, “Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate  
dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da  
parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in  
corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.” del sopra enunciato articolo; 
 
VISTO il Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione consiliare n. 63 in data 11/10/2016, ed in 
particolare l'articolo 14, comma 5, che cita: 5) " omissis ....  In via d'urgenza le deliberazioni relative possono 
essere assunte con adeguata motivazione dalla Giunta Comunale e sottoposte al  parere dell’organo di  
revisione.  Il  provvedimento  di  variazione  adottato  dalla  Giunta  deve  essere  ratificato  dal  Consiglio  
Comunale,  a  pena di  decadenza,  entro  i  successivi  sessanta  giorni  e  comunque entro  il  31 dicembre  
dell’anno di riferimento. ";

CONSIDERATO che, si rende necessario ed urgente variare il bilancio di previsione 2020/022:
– per  una  migliore  rappresentazione  contabile  della  spesa  di  connettività  del  servizio  di 

videosorveglianza;
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– per stanziare il contributo (€ 283,17) dovuto alla  Città Metropolitana di Firenze per l'adesione alla 
procedura finalizzata alla stipula della convenzione per l’affidamento del  servizio  di  pulizie  degli 
immobili e delle aree delle Amministrazioni situate nel territorio della Regione Toscana;

– per adeguare di € 3.001,90 lo stanziamento  in entrata e nella correlata voce di uscita del fondo 
destinato al  sostegno del libro e dell’intera filiera dell’editoria libraria a seguito di  una maggiore 
assegnazione a favore di questo Ente;

– per stanziare in entrata e nella correlata voce di uscita quanto assegnato ( € 4.514,00) a questo ente 
con atto dirigenziale n. 1401/2020 del Comune di sienaper fare fronte a spese di manutenzione 
ordinaria della Via Francigenna sula tratto ricdente nel Comune di Castiglione d'Orcia, al fine di  
migliorare la fruibilirtà della c.d. Variante di Abbadia San Salvatore;

– per incrementare la spesa di lavoro straordinario a favore del servizio anagrafe e  stato civile  con 
corrispondente variazione negativa della stessa tipologia di spesa nel serizio viabilità.

RITENUTO, quindi, necessario ed urgente provvedere alle conseguenti variazioni di bilancio per fare fronte 
a spese non procrastinabili;
 
PRECISATO  che,  con  la  presente  variazione  di  bilancio,  vengono  variati,  oltre  agli  stanziamenti  di  
competenza,  anche  gli  stanziamenti  di  cassa  relativi  all’annualità  2020,  dando atto  che  altre  eventuali  
variazioni  di  cassa  che  dovessero  rendersi  necessarie  saranno  effettuate  con  altro  apposito  atto,  di  
competenza della Giunta Comunale, ai sensi del sopra citato art. 175 del D.Lgs 267/2000;
 
ACCERTATA, la situazione di equilibrio del bilancio di previsione 2020-2022, come sopra esposto e come 
riportato nell’allegato “equilibri di bilancio”;
 
ACCERTATO che il saldo risultante dal fondo di cassa iniziale, le previste riscossioni e pagamenti è positivo, 
così come risulta dall’allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;
 
VISTO il parere del Revisore ai sensi dell’art. 239 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 267/00, allegato al presente 
atto parte integrante e sostanziale;
 
ACQUISITI i pareri sotto il profilo tecnico e contabile ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;
 
A VOTI UNANIMI; 

DELIBERA
 
-    di richiamare le premesse;
 
-    di approvare  la  variazione, di competenza e di cassa, al Bilancio di Previsione 2020-2022  dell’Ente, di 

cui agli allegati al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

-    di  dare atto  del  permanere degli  equilibri  generali  di  bilancio,  come risulta  dal  prospetto  allegato al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale;
 
-    di  dare atto che il  saldo risultante  dal  fondo di  cassa iniziale,  le previste  riscossioni  e pagamenti  è 

positivo, come risulta dal prospetto allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;
 
-    di trasmettere copia della presente deliberazione al Tesoriere comunale, ai sensi dell'art. 216, comma 1, 

del decreto legislativo 267/2000, con il relativo allegato riportante i dati di interesse per il medesimo;
 
- di comunicare il presente atto ai capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000.
 
Inoltre, stante l'urgenza, a voti unanimi;

DELIBERA
 
-   di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 – IV comma, del D.Lgs. n.
267/2000.



Deliberazione n° 115 in data 18/09/2020

Letto, approvato e sottoscritto:

Il Sindaco Il Segretario Comunale

Dott. Fabrizio Tondi Dott.ssa Simona Barbasso Gattuso

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate,  
il quale costituisce originale dell'Atto.


